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II Champagne! È Jean-Marie
Le Pen a brindare, con i soldi
del Parlamento europeo: è l’ul-
tima rivelazione, dopo i 5 mi-
lioni che il Fronte nazionale
ha intascato indebitamente
dall’europarlamento per paga-
re alcuni collaboratori del par-
tito che non hanno mai messo
ipiedi néa Strasburgoné aBru-
xelles.Mediapart harivelato ie-
ri che Le Pen padre si è fatto
portare a casa bottiglie di vini
pregiati e champagne per
8.500 euro, a carico del contri-
buente europeo, consegnate il
28 dicembre 2016. Ma Marine
Le Pen dovrebbe aver poco da
brindare, domenica.

Con il ballottaggio si conclu-
de lapiù violentae ineditacam-
pagna elettorale francese degli
ultimi decenni, che ha spazza-
to via tutta una classe dirigen-
te: da Hollande, che non ha po-
tuto presentarsi per troppa im-
popolarità, ai leader della de-
stra, Sarkozy, Juppé, infine il
candidato Fillon, travolto dagli
scandali, che non è arrivato al
ballottaggio, a sinistra Valls e
anche il candidato-sorpresa del
Ps, Benoît Hamon, che aveva
proposte interessanti ma pro-
babilmente non ancora matu-
re. Stando a un ultimo sondag-
gio, Emmanuel Macron avreb-
be guadagnato 2,5 punti dopo
il disastroso «dibattito» di mer-
coledì sera in tv. Dovrebbe vin-
cere, ma con un voto che non è
un’adesione al suo program-
ma: è inedito anche questo, il
57% degli elettori del candidato
EnMarche! lofarannoperdifet-
to, «contro» non«per».
L’ASTENSIONE è prevista eleva-
ta, intorno al 25%, più che al
primo turno e anche questa è
unanovità. E la scelta del presi-
dente, domenica, lascia il pa-
norama politicoancoranell’in-
certezza,perché l’11 e il 18giu-
gno ci sono le legislative, che
deciderannoquale maggioran-
za avrà la prossima Assem-
blée. En Marche! non ha nes-
sun deputato, è un movimen-
to nuovo. C’è un sondaggio
(istituto Opinionway) che dice
che, sull’onda della vittoria di
Macron, potrebbe addirittura

ottenere la maggioranza, tra
249 e 286 deputati. «Prudenza»
afferma Jérôme Fourquet,
dell’istituto Ipsos. Per il mo-
mento,EnMarche! nonhanep-
pure designato i candidati alle
legislative (solo 14 sono stati
confermati su 577 seggi). Inol-
tre, dal primo turno è venuto
alla luce un corpo elettorale di-
viso in quattro, con dei candi-
dati che hanno ottenuto tra il
19,5% e il 24% dei voti (Macron,
Le Pen, Fillon, Mélenchon).
IL «FRONTE REPUBBLICANO» è
naufragato prima di nascere. A
destra, Lr (neo-gollisti) è a pez-
zi, alcuni leader, a cominciare
da Fillon, Juppé e Sarkozy, han-
nodatocomeindicazionedivo-
toMacron, ma tra i giovani lupi
che pensano al dopo c’è invece
molta reticenza. Lr spera di po-
ter ottenere la maggioranza al-
le legislativee imporreunacoa-
bitazione a Macron. Anche il Ps
èapezzi,quasiscomparso,mol-
ti «elefanti» sono in coda per fa-
re la danza del ventre di fronte
a Macron. Jean-Luc Mélenchon

ha sfiorato il 20% e si è rifiutato
di dare indicazioni di voto (an-
che se «personalmente» voterà,
e «non ci sonodubbi sul mio vo-
to»).L’elettoratodellaFranceIn-
soumise resta molto reticente
ad appoggiare Macron, anche
se c’è stato un effetto-dibattito,
spiega Brice Teinturier, dell’Ip-

sos: sarebbero il 51% a essere
rassegnati ad evitare il peggio,
la violenza di Marine Le Pen ha
«riattivato unriflesso di opposi-
zione» all’estrema destra (scen-
de all’11% la percentuale degli
insoumischevoterebberolacan-
didatadi estrema destra).
ULTIMEMOSSE, ieri, e ultimepo-
lemiche,prima delgiornodi si-
lenzio. Per i due candidati, è
stato il giorno delle cattedrali.
Macron a Rodez, Le Pen a Rei-
ms, una visita-sorpresa che ha
suscitato una manifestazione
di rigetto. «Sono degli agitati di
Macron,ci impedisconodi ren-
dere omaggio alla Francia e al-
la sua storia millenaria», si è la-
mentato il luogotenente Flo-
rian Philippot, costretto a usci-
re dalla cattedrale per una por-
ta secondaria (la cattedrale go-
tica di Reims è il luogo dell’in-
coronazione dei re di Francia).
FRANÇOIS HOLLANDE è interve-
nuto, per un ultimo appello:
«Non si può mettere l’arma nu-
cleare in qualsiasi mano». Ieri,
c’è stato un meeting a Parigi

per Macron, alla Maison de la
Chimie, con la partecipazione
di due ex primi ministri, Ma-
nuel Valls (Parti socialiste) e
Jean-Pierre Raffarin (Les Répu-
blicains). Ma tra Lr e Macron c’è
tensione. Il candidato En Mar-
che!haaffermatoche«irépubli-
cains si scinderanno» a breve.

L’ex presidente dell’Assem-
blée,BernardAccoyer,haparla-
to di «irresponsabilità inquie-
tante» di Macron, che «prende i
suoi desideri per realtà». Ma-
rion Maréchal-Le Pen (la nipo-
te) se l’è presa con Obama, che
la vigilia ha dato il suo appog-
gio a Macron: «È ingerenza» ed
è la prova di «una politica total-
mente sottomessa all’atlanti-
smo» di En Marche! Philippe
Martinez, segretario della Cgt,
auspicache«LePenabbiailrisul-
tatopiùbassopossibile, Macron
ilpiùaltopossibile».Maavverte:
noaunaLoiTravailbisperdecre-
to, «o con noi o contro di noi, sa-
ràcausadiconflittosociale».
50MILA POLIZIOTTI e militari sa-
ranno al lavoro per garantire
lo svolgimento del voto, dome-
nica. Ieri, il piano sicurezza ha
fattoacqua: 12militantidi Gre-
enpeace sono riusciti a piazza-
re uno striscione di 800 metri
quadrati sulla Tour Eiffel (con-
tro il Fn), scavalcando le misu-
re di sicurezza (sono stati posti
in stato di fermo).
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II Il risultato della prima tor-
nata di elezioni amministrati-
ve del 2017 in Inghilterra, Gal-
les e Scozia torna a essere in li-
neacon i sondaggi, conferman-
do l’avanzatasostanziale dei to-
ries a spese di Labour e soprat-
tutto Ukip - spazzato via - con i
Libdem rimasti più o meno
dov’erano.

Eraun appuntamentoatteso
come prodromo delle politi-
che, alle quali manca poco più
di un mese. Da giovedì c’erano
in palio 4.851 seggi da assegna-
re in 88 councils. Le proiezioni di
ieri sera a spoglio non ancora
concluso davano un 38% del vo-
to ai tories, il 27%, al Labour, il
18 per i Libdem e il5 per l’Ukip.
I tories guadagnano undici nuo-
vi councils in Inghilterra e Galles
per un totale di 28, lo Scottish

National Party strappa al La-
bour - che ne ha persi sette e si
ritrova con nove - il controllo di
Glasgow,lamaggiorecittàscoz-
zese, togliendogliuna roccafor-
te che il partito governava dal
1980. Significativa la vittoria
conservatrice nel Darbyshire,
altro ex feudo lab, e quelle di
Warwickshire, Lincolnshire,
Gloucestershire, dell’Isola di
Wight e del Monmouthshire,
dove non c’era una maggioran-
za assoluta. I libdem non fanno
l’exploit che forse avevano co-
minciato a sognare con l’esser-
si affibbiati l’esclusiva di parti-
to anti-Brexit proprio nelle re-
gionicheavevanovotatoamag-
gioranza remain. Perdono 41
seggi.

In Inghilterra e Galles le per-
dite del partito laburista sono
state più dure nelle zone che si
erano espresse a favore
dell’uscita dall’Ue, come il Lin-

colnshire, la Cumbria e il
Warwickshire. A Liverpool,
uno dei nuovi Metro Mayors (fi-
guredi sindaci introdotte di re-
cente da Londra a fini devoluti-
vi), è il soft-left Andy Burnham.
In Galles tutto sommato il La-
bour respira: il partito resiste
all’espansionismo dei conser-
vatori e mantiene il controllo
della capitale, Cardiff. Qui le
perdite sono soprattutto gua-
dagno di candidati indipen-
denti, nondei tories. Non si può
dire lo stesso in Scozia, dove la
questionedel secondoreferen-
dum sull’indipendenza è stata
prepotentemente rimessa in
agenda come effetto collatera-
le di Brexit: quella laburista è
un’agonia che si protrae da
tempo a vantaggio dello Scot-
tish National Party, con l’ag-
gravante che ora la leader Tory
scozzese Ruth Davidson è riu-
scita a captare il voto unioni-

sta ex labour in chiave an-
ti-Snp.

Un simile quadro presenta la
situazione inglese, dove la po-
stura muscolare di Theresa May
con gli euroburocrati di Bruxel-
les in quel mezzogiorno di fuo-
co che sarà la negoziazione
Brexit sta finora pagando gene-
rosi dividendi. Brexit e indipen-
denzascozzese impongonouna
trasversalità netta alle tradizio-
naliaffiliazionipolitiche.

Dunquei toriesvinconoattin-
gendo al loro mai prosciugato,
anzi sempre più tracimante,
tradizionale serbatoio di con-

sensi, quello nazionalista-iden-
titario. In questa stessa chiave
valettalamaiabbastanzaauspi-
cabile estinzione - hanno perso
tutti i loro 145 councillors tranne
uno - dello Ukip, beffati da May
che predica l’arroganza conti-
nentale. La formazione del pre-
pensionato Farage, ora guidata
da Paul Nuttall, ha perso tutti i
seggi conquistati nel 2013 e si
trova di fronte al dilemma del-
lo scioglimento.

Abbondantemente annun-
ciato dai sondaggi, il tracollo
del Labour alle amministrati-
ve di ieri c’è dunque stato. An-
che se non nelle proporzioni
temute/invocate da molti con-
tro e dentro il partito stesso, vi-
sto il clima belligerante che si
respira a Westminster in que-
sti tempi di schermaglie con
Bruxelles. La netta recessione
a queste local elections porta
nuove munizioni nell’arsena-

le del centro moderato del par-
tito, pronto come sempre ad
addebitarle alla scarsa popola-
rità di Jeremy Corbyn. Ma non
ha torto il suo alleato e amico
ministro ombra delle finanze
John McDonnell a lamentarsi,
una volta di piú, dello sfaccia-
to tono pro-conservatori dei
media mainstream, Bbc com-
presa. «Non è stata la falcidia
che si aspettavano» ha com-
mentato.

Nessuno tra i vincitori e i
vinti per ora azzarda previsio-
ni che vedano una conferma
dell’esito di queste ammini-
strative in quello delle elezio-
ni politiche del prossimo 8 giu-
gno. Soprattutto i tories, nono-
stante la loro fretta disperata
di blindarsi al potere prima
che le loro negoziazioni dello
scisma euroatlantico provoca-
to da Brexit prefigurino i tem-
pi agri che aspettano il paese.

ELEZIONIAMMINISTRATIVE INGRANBRETAGNA

IlLabourtracollama«nonèstatalafalcidiachesiaspettavano»

Presidenzialiinedite,Macronavanza
Si conclude la più aspra campagna francese, domani il ballottaggio. Lamaggioranza sarà decisa alle legislative di giugno
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